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Donne e ministeri

nella Chiesa
sinodale

Un dialogo aperto
Paoline 2024

pp. 104,H12,00
–

Dopo «Smaschilizzare la
Chiesa?», arriva il volume

frutto del secondo dei
quattro incontri che il

Consiglio di cardinali, per
volere di papa Francesco,
ha dedicato tra la fine del
2023 e la primavera 2024
al ruolo delle donne nella

Chiesa. Qui si affronta
l’aspetto più sensibile del
tema, soffermandosi su

donne, ministero ordinato
e altri ministeri nella

Chiesa. Intervengono tre
teologhe. La prima è suor

Linda Pocher che presenta
lo stato attuale del

dibattito e le prospettive
future. Poi è la volta della
vescova anglicana Wells

che spiega come la Chiesa
d’Inghilterra è arrivata

all’ordinazione diaconale,
presbiterale ed episcopale

delle donne. Infine,
nel terzo intervento la

liturgista Giuliva Di
Berardino riflette sulla

opportunità del diaconato
e di altri ministeri

possibili per le donne
nella Chiesa cattolica.

Rolando Covi
Parrocchia,
ministeri,

formazione
Una proposta in dialogo

con Spiritus Domini e
Antiquum ministerium

Emp 2024
pp. 208,H35,00

–
Il saggio ha come sfondo
un’indagine sulla diocesi
di Trento, alle prese con
il calo di presbiteri. Dopo

l’ascolto della realtà e la
descrizione di alcune
ministerialità in atto,

l’autore si mette in dialogo
con i documenti del

magistero Antiquum
ministerium e Spiritus

Domini per far emergere
le domande e i possibili

sviluppi attorno a tre
nuclei: parrocchia,

ministeri e formazione.
«Non si tratta di un

elaborato chiuso e definito
ma di un esercizio di

pensiero che desidera
offrire un metodo di

lavoro», precisa Covi.
Nella nuova comunità
cristiana fondamentali

sono il ripensamento della
ministerialità e della figura

del ministero. Il testo
termina con una proposta
di formazione che applica
quanto analizzato lungo

il percorso di ricerca.

Gianluca Brusatore
Prete per miracolo

L’amore di Dio
nella mia vita (e qualche

consiglio spirituale)
San Paolo 2024
pp. 208,H18,00

–
Il tono del libro si capisce

subito dal saluto
confidenziale con cui si
apre: «Ciao. Sono don

Gianluca e vorrei
raccontarti una storia.

Io non avrei mai pensato
di diventare prete».
Poi nell’estate 2014,
a Medjugorje, tutto

all’improvviso cambia.
«Cos’è successo?», si

chiede don Gianluca, che
poi continua, «Un po’ di

pazienza, ti racconto
tutto...». Così, spinti dalla

curiosità, le pagine
passano sotto i nostri

occhi una dopo l’altra.
A questo ci prepara

Ernesto Olivero, che nella
Prefazione così lo esorta:

«Caro don Gianluca,
conserva sempre la

freschezza, la sincerità
e la determinazione che

traspare dal tuo racconto
sincero e vitale. Prego che

tu possa essere sempre
più riflesso di quella “Luce

delle genti” che vuole
splendere nel cuore di chi

si affida totalmente a lui!».

Per il cristiano la politica è esperienza di
fraternità, la presuppone e la costruisceLIBRI E SEGNALAZIONI a cura diTarcisio Cesarato

Il libro di don Bruno Bignami,
direttore dell’Ufficio nazionale per
i problemi sociali e il lavoro della Cei,
tocca un tema tanto delicato quanto
urgente: il legame tra la spiritualità
e la politica. L’immagine evangelica
che più si avvicina al pensiero
dell’autore sul ruolo dei cristiani
in politica è quella del lievito, non
preoccupato della propria visibilità
e tuttavia capace di far fermentare
la pasta. Il testo è diviso in due parti.
La prima è fondativa e mostra come
il cristianesimo tocca e forma le
coscienze. Il paradigma di base qui
proposto per governare l’azione
del cristiano in politica è la fraternità.
Un cammino che – pur definito
dall’autore «impervio» – è ormai
entrato nel Dna della dottrina sociale
della Chiesa. Scelto inizialmente
dal Concilio, è stato recentemente
riproposto con forza da papa
Francesco nella Lettera enciclica
Fratelli tutti. La seconda parte
presenta alcune figure di politici che
concretamente hanno vissuto un
profondo radicamento nella fede.
Donne come Tina Anselmi e Maria
Eletta Martini e uomini come
Giuseppe Dossetti, Giorgio La Pira
e David Sassoli (presidente del
Parlamento europeo) hanno mostrato
che è possibile dare un’anima alla
politica. Su ciascuno di loro resta,
tuttavia, vera la precisazione che il
cardinale Matteo Zuppi, presidente
della Cei, esprime nella Prefazione:
«Sappiamo che né i professionisti
del sacro né i professionisti della

politica possiamo annoverarli
tra i benefattori dell’umanità.
Ma sappiamo anche che è possibile
per tutti occuparsi del bene comune,
difenderlo, custodirlo, farlo crescere,
sacrificarsi per esso perché solo
così possiamo stare bene tutti».
Ed è proprio su questo campo che
i cristiani in politica si giocano tutto.
Già in passato, scrive l’autore:
«Da una parte la religione ha rischiato
di diventare essa stessa esercizio
del potere e dall’altra la politica
è stata tentata di strumentalizzare
la religione per il consenso
e l’autoaffermazione». Questo
perché, continua l’autore: «La
tentazione del potere è onnivora:
se diviene totalizzante, promette
ciò che non è in grado di mantenere
e sequestra la persona umana».
Il pregio di queste pagine è di indicare
che tale sequestro non può avvenire
«se si mantengono accese due luci
di posizione nella guida politica:
la fraternità e la croce». Per il cristiano
la politica è esperienza di fraternità,
la presuppone e la costruisce. La
croce poi passa attraverso il buon uso
della parola. «Le carte in tavola»,
scrive don Bignami, «cambiano
completamente se si paga di persona
la verità delle parole che si
pronunciano». E l’impegno diventerà
tanto più arduo se si metterà al centro
della buona politica non tanto la
difesa di istituzioni cattoliche,
quanto il bene di tutti, a partire dalle
istanze di chi non ha voce e rischia
di finire tra le “vite di scarto”.

Sandro Lagomarsini
I cento anni di
Lorenzo Milani

Sette percorsi dentro
una grande eredità

Libr. Edit. Fiorentina 2024
pp. 92,H 12,00

–
L’autore del volume è

don Sandro Lagomarsini,
da 52 anni parroco di

Cassègo nel Comune di
Varese Ligure, piccolo
borgo sull’Appennino

Ligure nell’entroterra di
La Spezia. Egli è colui che

ha raccolto l’eredità di don
Milani senza fare grandi
proclami, ma applicando

gli insegnamenti del
priore di Barbiana. Negli

anni ’70 ha aperto un
doposcuola per i figli dei
contadini di montagna,
ha dato vita a una scuola

popolare per gli adulti, ha
aperto un piccolo museo

contadino, dove tutti
portano qualcosa per

preservare l’importanza
della tradizione e la

memoria di quei luoghi.
In queste pagine offre un

commovente mosaico
delle “manifestazioni

laiche di fede cristiana”,
tessuto da don Lorenzo

Milani, che ha insegnato
a una terra dimenticata

a rinascere come
persone e come popolo.

●

Bruno Bignami

Dare
un’anima

alla politica

San Paolo 2024
pp. 240,H22,00

Il legame tra
la spiritualità
e la politica

Enzo Bianchi
Fraternità
Einaudi 2024

pp. 104,H16,50
–

«In questo libro, fratello
Enzo Bianchi, con la sua

abituale profondità
umana e intelligenza

spirituale, mostra che la
fraternità è la vocazione

dell’umanità». Sono,
queste le parole di papa
Francesco, a sigillo della

Prefazione al libro del
fondatore di Bose e ora

di Casa della Madia.
La fraternità è una cifra

importante di tutto il
pontificato di Francesco.

Che alla fraternità e
all’amicizia sociale tra i

popoli, per un mondo più
giusto e senza guerre, ha

dedicato l’Enciclica sociale
Fratelli tutti. Su questa
scia si muove il libro di

Bianchi, in piena sintonia
col Papa. E ripercorre il

tema della fraternità nella
Bibbia, nella vita di Gesù,

in quella della prima
comunità cristiana e

nella storia della Chiesa,
evidenziando luci, ombre

e tradimenti. Nella
globalizzazione della

indifferenza che segna
il mondo d’oggi, la forza

della fraternità è la nuova
frontiera del cristianesimo.
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